GIOVEDÌ 14 GENNAIO – I SETTIMANA T. O.

PRIMA LETTURA

L’Antica Alleanza si stabiliva e si fondava sul perenne ascolto della voce del Signore da parte di tutto il popolo:
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: 

“Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. 

Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! 

Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti» (Es 19,3-6). 

La storia della salvezza è vera storia di salvezza se essa procede ascoltando la voce del Signore. L’ascolto è essenza dell’Alleanza. 
Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia”. 

Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. 

Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire”. Forse potresti dire nel tuo cuore: “Come riconosceremo la parola che il Signore non ha detto?”. 

Quando il profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha detta per presunzione. Non devi aver paura di lui (Dt 18,15-22).

Come inizia la Lettera agli Ebrei? Annunciando Cristo Gesù vera voce del Padre, da ascoltare.

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato (Eb 1,1-4). 

Questa Parola dello Spirito Santo ecco come è rivelata dallo stesso Cristo Gesù:

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 

Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». 

Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato» (Gv 6,26-29). 

Siamo chiamati a credere che veramente Gesù è la voce del Padre per la nostra salvezza eterna.

Anche di noi Dio si disgusterà se non prestiamo ascolto alla voce del Figlio Suo.
LEGGIAMO Eb 3,7-14
Per questo, come dice lo Spirito Santo: Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri mettendomi alla prova, pur avendo visto per quarant’anni le mie opere.

Perciò mi disgustai di quella generazione e dissi: hanno sempre il cuore sviato. Non hanno conosciuto le mie vie.

Così ho giurato nella mia ira: non entreranno nel mio riposo.

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente. 

Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi si ostini, sedotto dal peccato. 

Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che abbiamo avuto fin dall’inizio.

Quanto le Parole del Salmo – oggi se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore – dicono e rivelano ai figli d’Israele, valgono anche per noi. 
Anche la Nuova Alleanza è fondata non solo sull’ascolto di Cristo Gesù, ma anche sull’ascolto dello Spirito Santo che sempre parla alla sua Chiesa.
Lo Spirito Santo parla alla sua Chiesa non solo mediate i suoi Apostoli, non solo mediante i suoi profeti, parla anche attraverso ogni membro del corpo di Cristo. Anzi ogni membro del corpo di Cristo deve essere parola di Cristo Gesù, parola dello Spirito Santo per ogni altro membro del corpo di Cristo Gesù.
Un esempio è sufficiente perché ci convinciamo che ognuno è chiamato ad essere voce di Cristo e voce dello Spirito Santo per tutti i suoi fratelli di fede e anche per il mondo intero. Così l’Apostolo Paolo parla ai vescovi di Asia:

Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. 

Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé.

Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi (At 20,28-31). 

Ecco come una figlia del regno parla ad un mondo che ancora non conosce Cristo Signore:
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?».

La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui (Gv 4,27-20). 

La forza del Vangelo, la forza dello Spirito Santo, la forza di Cristo Gesù è in ogni membro del corpo di Cristo Signore che si fa voce di Cristo e voce dello Spirito Santo e voce del Vangelo.

Se il cristiano non diviene voce del Vangelo, voce di Cristo, voce dello Spirito Santo, subito si trasforma in voce delle tenebre, in voce del principe del mondo.

Ma se diviene voce delle tenebre e voce del principe del mondo, il cristiano produce un duplice danno. 
Non solo il danno del “lucro cessante”. Per il  suo non essere lui luce del mondo, diminuisce la potenza di luce del corpo di Cristo e molte anime non vengono più illuminate dalla sua luce.

In più vi è un danno emergente. Divenendo voce delle tenebre e del principe del mondo, rafforzerà con le sue tenebre le tenebre del mondo e potrà anche portare nelle sue tenebre quanti ancora sono nella luce.
Lucifero non ha forse trascinato nelle sue tenebre un terzo di Angeli? Tutti gli eresiarchi e gli scismatici non hanno trascinato nelle loro tenebre un terzo o anche più del corpo di Cristo Signore?

Ad ogni singolo discepolo di Gesù la gravissima responsabilità: essere voce del Vangelo, voce di Cristo Gesù, voce dello Spirito Santo, oppure trasformarsi in voce delle tenebre e del principe del mondo.

Per un cristiano che diviene tenebre, una parte del mondo da lui è trascinata nelle tenebre. Di ogni tenebra da lui prodotta è responsabile per l’eternità. 

LETTURA DEL  VANGELO
Ogni evangelista parla di Gesù con una sua particolare cronologia degli eventi. 

Ogni cronologia rivela ciò che lo Spirito Santo vuole insegnare a noi che leggiamo, meditiamo, riflettiamo, contempliamo Cristo nella sua azione evangelizzatrice e missionaria. 

Proviamo ora in modo assai sintetico a mettere a confronto due cronologie: quella dell’ Evangelista Marco e l’altra dell’Evangelista Matteo. 

L’Evangelista Marco fa iniziare la missione di Gesù con le parole:  «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Subito dopo segue la vocazione dei primi quattro Apostoli: Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni.

Il primo miracolo di Gesù è la liberazione da uno spirito impuro. Segue la guarigione della suocera di Pietro. A questa prima guarigione, si aggiungono le molte altre nella città di Cafarnao.

Il capitolo termina con la guarigione del lebbroso.

Differente è invece la cronologia degli eventi nel Vangelo secondo Matteo.
Gesù inizia con le parole: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Segue la chiamata dei primi quattro apostoli.
Il capitolo IV si chiude con un “sommario” nel quale è detto che: Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. 
Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano (Mt 4,23-25).
I Capitolo V, VI, VII sono dedicati al Discorso della Montagna.

Pronunciato il suo Discorso, Gesù scende dal monte e inizia la sua opera di evangelizzazione .

I suoi due primi miracoli sono state due guarigioni: la prima di un lebbroso, la seconda del servo del centurione.

Gli esclusi – lebbrosi e pagani – vengono inclusi. Il Vangelo è la casa di ogni uomo. A chiunque bussa alla porta della casa del Vangelo, sempre dovrà essere aperto. Nessuno potrà mai essere escluso dal mistero della salvezza.

In Marco invece prima viene la liberazione dallo spirito impuro e poi la guarigione del lebbroso.
Perché l’evangelista Marco pone prima la liberazione dagli spiriti impuri?

Perché è lo spirito impuro il vero nemico dell’uomo. Quando lo spirito impuro si impossessa di un cuore, per quel cuore è la fine. Non c’è vita veramente umana e neanche vita veramente cristiana, se si rimane prigionieri e schiavi delle tenebre.
Oggi di questa liberazione ha bisogno l’uomo: essere sciolto dallo spirito delle tenebre.

Oggi lo spirito delle tenebre ha ingaggiato contro l’uomo una battaglia così aspra, dura, forte, potente da riuscire a conquistare quasi l’intera umanità. Anche i figli della Chiesa stanno cadendo in questa sua trappola di tenebre.

Perché stanno cadendo in questa trappola di tenebre? Perché anziché contrastare le tenebre con la luce radiosa del Vangelo, stanno assecondando le tenebre, donando loro valore di verità e di luce. 
Che si stia donando valore di luce alle tenebre, lo attesta il fatto che non si parla più di Cristo Gesù, la sola luce vera dataci da Dio per scacciare le nostre tenebre.
Un tempo la battaglia era contro Cristo. Si negava la sua verità. Oggi Satana ha escogitato per noi una via soffice. Non ci fa più scagliare contro Cristo, la sua verità, il suo mistero.

Ci ha sedotto a tal punto da convincerci che di Lui non c’è più bisogno. L’uomo ha in sé le chiavi dell’amore, della concordia, della pace, della giustizia. Cristo non gli serve.

Basta solo non parlare di Cristo e il mondo è tutto nelle tenebre.  

Quando un figlio della luce si schiera dalla parte delle tenebre – anche semplicemente tacendo il mistero di Cristo Gesù al mondo – è il segno che la luce che era in lui lo ha abbandonato e lui stesso è divenuto figlio delle tenebre.

Si stanno compiendo oggi due grandi profezie di Gesù:

“La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!” (Mt 6,22-23).

“Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 
Questo vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine (Mt 24,11-14).

Sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l’ho predetto (Mt 24,24-25). 
Solo il cristiano, vera luce del mondo, in Cristo, con Cristo, per Cristo, può contrastare le tenebre del principe del mondo. Se lui non le contrasta con la sua luce, il mondo intero sarà consegnato alle tenebre.

Ecco come l’Apostolo Pietro parla di Cristo Gesù nella casa di Cornelio:

Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui (At 10.37-38).

Ecco la missione evangelizzatrice del discepolo di Gesù secondo l’Apostolo Paolo:

Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. 
È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore.  Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita (Fil 2,12-16).

Missione di purissima luce da manifestare ad ogni uomo. Oggi le tenebre stanno imperversando perché su Cristo Gesù c’è un silenzio assordante. Ci si vergogna di Lui. 

LEGGIAMO IL TESTO DI Mc 1,40-45
Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!».  E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». 

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.
L’Evangelista Marco pone prima la liberazione dallo spirito delle tenebre, perché a nulla servono le altre liberazioni dai mali fisici, se non veniamo prima liberati dal male spirituale che è la sorgente, la causa di tutti i mali fisici che opprimo l’umanità.
Oggi, mentre da un lato si lascia l’uomo in balia del potere delle tenebre e nulla si fa per contrastarlo, dall’altro si ingaggia ogni battaglia per liberare dai mali che sono il frutto delle tenebre.
Oggi si eleggono le tenebre a struttura di progresso e di modernità e poi si vuole creare un mondo di solidarietà, amore, giustizia, pace, cose tutte che sono un frutto della luce.

Un esempio potrà aiutarci. Oggi in questo tempo di pandemia tutti sono impegnati a ostacolare o a rendere nulla la causa del diffondersi del virus.

Che diremmo noi se noi stessi costruissimo diecimila laboratori chimici per la moltiplicazione di questo e di ogni altro virus da spargere nel mondo e poi gridassimo contro gli effetti che il virus genera?

La stessa cosa va detta sul piano spirituale. Noi abbiamo costruito diecimila laboratori di pensiero tutti tendenti all’eliminazione di Cristo Gesù dalla nostra storia e poi alziamo la voce per condannare tutti i disastri che i nostri lavoratori di pensiero hanno generato nel mondo.
Quando si è nelle tenebre, si diviene stolti e insipienti. Dalla stoltezza di sragiona, non si ragiona. Dall’insipienza si fanno discorsi illogici e irrazionali. Non c’è luce in chi rinnega Cristo Signore, anche semplicemente non palando più di Lui.

Urge che il cristiano ritorni nella luce e la luce nella quale deve ritornare è una Persona. Cristo Signore.

Ritornando in Cristo Luce, diventerà figlio della luce e parlerà da vero figlio della luce.

Madre della Luce Eterna che in te si è fatta carne, fa’ che ogni uomo diventi vera luce del mondo in Cristo luce del mondo.
Fa’ che crediamo che solo così si possano contrastare le tenebre: divenendo i figli della luce una sola grandissima luce nella luce del Cristo Gesù. Amen.
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